
ANDARE PER LA LUNGA 

ՙfar durare, far aspettare, tenere in sospeso, procrastinare՚ 

 

Esempi 

– L.51: «Siché pensando che si ' a(n)dare p(er) la lunga, non mi pare <si sia> che sia tenpo d'aspettare a fare questo 

<pa> passo: e p(er)tanto avisa <del> di quello s'à a fare». 

– LI.6: «A che ti dicho, che son cierta che tu à' dispiaciere che la cosa vada tanto p(er) la lunga, che dà noia a molte 

cose». 

– LIV.57: «Siàno a dì 13, e altro di questo non ò, che va molto p(er) la lunga: che tti viene bene a proposito, che ci vai 

a rrilento». 

– LIV.74: «E questo istimo che ne sia suto chagione l'andar tanto p(er) la lunga a darglene risposta». 

– LXI.16: «E ora che ttu e lLorenzo eravate i(n) buona disposizione di 33, ella va p(er) la lunga». 

– LXIII.4: «Ve(g)go p(er) lo scriver tuo <be> esere ben disposto, e così Lorenzo, a fare quello che più volte s'è 

ragionato; e poi che vegiàno che-l 51 è ra(f)freddo, che nulla se ne dicie, che pe' sengni si vegono à ' andare più p(er) 

la lunga che non si stimava, p(er) le traverse che sono seguite, che no∙ ll'are' creduto 46
1
 nè 54 nè 57». 

– LXV.15: «che mi pare che andrà p(er) la lunga, p(er) non esere questo come fu 18 nel prencipio». 

 

Corrispondenze. Mazzei: andare per lunga, N. Capponi (cfr. GDLI § 8,che cita anche l'esempio 

LI.6 della Macinghi Strozzi). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT, s. locuz. andare per le lunghe § 1. 

 

                                                           
1
 Il 4 è corretto su altra lettera o cifra. 
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